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LILA Onlus - Lega Italiana per la Lotta contro l'Aids, in collaborazione con NAM, è lieta di fornirti la copertura scientifica ufficiale on-line della XXIV Conferenza sui Retrovirus ed Infezioni Opportunistiche - CROI 2017, in corso a Seattle, negli Stati Uniti, dal 13 al 16 febbraio 2017.
Soppressione virale mantenuta con regime a due farmaci dopo 48 settimane dallo switch terapeutico
Un gruppo di pazienti passati dalla terapia antiretrovirale standard (ART) a un regime a due farmaci – dolutegravir (Tivicay) più rilpivirina (Edurant) – sono riusciti a mantenere non rilevabile la carica virale HIV a 48 settimane dallo switch: sono risultati di uno studio presentato ieri come ‘late-breaking’ all’edizione 2017 della CROI) in corso a Seattle.
Nuovo inibitore dell’integrasi bictegravir efficace quanto il dolutegravir nella terapia di prima linea
L’inibitore dell’integrasi sperimentale bictegravir si è dimostrato potente, ben tollerato ed efficace quanto il dolutegravir (Tivicay) all’interno di un regime tricombinato.
Gli INSTI (inibitori dell'attività di strand transfer dell'integrasi) come il dolutegravir sono sempre più importanti nelle terapie di prima linea, e vengono ormai raccomandati nelle linee guida sia europee che statunitensi.
Grazie alla prevenzione combinata cala l’incidenza HIV a Rakai, in Uganda
È drasticamente calato il tasso di nuove infezioni da HIV all’anno (incidenza) all’interno di una delle più studiate comunità di persone HIV-positive in Africa, la coorte di Rakai, nell’Uganda meridionale. Pare che questo sia dovuto a una serie di fattori tra cui la più elevata disponibilità delle terapie antiretrovirali, la maggiore diffusione della circoncisione maschile e un’età più avanzata dell’esordio sessuale.
Neonati trattati a poche giorni dalla nascita più reattivi contro i reservoir HIV
Secondo i risultati di due studi condotti in Sudafrica, nei neonati che iniziano ad assumere la terapia antiretrovirale (ART) a pochi giorni dalla nascita la viremia e il DNA virale calano molto rapidamente. Questo significa che potenzialmente potrebbero arrivare a eliminare i reservoir di cellule latentemente infette dall’HIV, anche se solo in minima percentuale.
L’eliminazione dei reservoir latenti è considerata un passo fondamentale per arrivare un giorno a sviluppare una cura per l’HIV. 
Risultati migliori con i test POC per la diagnosi precoce nei neonati
L’offerta dei cosiddetti test POC (da point-of-care, sul sito di cura) per la diagnosi dell’HIV nei neonati ha mostrato di aumentare sensibilmente la ritenzione in cura, accelerare l’inizio della terapia antiretrovirale (ART) e aumentare la percentuale di bambini che entravano in trattamento: sono i risultati di un ampio studio randomizzato condotto in Mozambico e presentato ieri al CROI.
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